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Geologia storica. — Un momento della storia geologica dell Or do- 
viciano atlantico: Conodonti baltici nella Precordillera argentina (*à 
N ota di E n r i c o  S e r p a g l i ,  presentata (**> dal Socio P. G a l l i t e l l i .

SUMMARY. — The occurrence of Baltic conodonts, including Pr ionio dus evae, newly 
reported from Lower Ordovician of Precordilleran Argentina, helps to complete the pattern  
of the horizontal distribution of conodont faunas and to contribute to the palaeogeography 
of the Lower Ordovician.

È noto che i conodonti, m algrado F enigm atica loro natura, rappresentano 
uno dei più im portanti gruppi di fossili utilizzabili per le zonazioni e le corre­
lazioni stratigrafiche entro l’arco di tem po che va dal Cam briano superiore 
a tu tto  il Triassico.

Conodonti ordoviciani sono stati segnalati più o meno diffusamente in 
tu tti i continenti, ad eccezione dell’A ntartide. T uttavia, in due vastissime regioni, 
quali l’Africa e il Sud America, ben poca attenzione è stata posta fino ad ora 
ai conodonti di questa parte della colonna stratigrafica.

In  particolare, per quello che riguarda il Sud Am erica, si hanno solo 
sporadiche segnalazioni di conodonti ordoviciani dei quali, del resto, non si 
conoscono identificazioni a livello specifico.

Il prim o ritrovam ento è dovuto a Youngquist e Iglesias (1951) i quali 
segnalano 16 esemplari, alcuni appartenenti ai generi « Oistodus » e « D r epa- 
no dus », provenienti dalla zona di Ju ju y  in A rgentina. Successivamente Igle­
sias (1953) rinviene, sem pre nella stessa zona, alcuni conodonti appartenenti 
a « Distacodidae, Prioniodinidae e Prioniodidae » che vengono attribuiti a 
un generico Ordoviciano inferiore.

L a prim a illustrazione di conodonti ordoviciani del Sud Am erica è, tu t­
tavia, abbastanza recente. Due brevi Note, riguardanti la stessa fauna « Llan- 
v irniana » sono state pubblicate quasi contem poraneam ente da H ùnicken 
e Gallino (1970) e da H ùnicken (1971) e nella seconda, oltre alla figure, è data 
anche una breve descrizione di alcune forme. Anche in questo caso non sono 
stati forniti dati tassonom ici di dettaglio e quindi la fauna della Sierra deYanso 
(Provincia di San Juan, A rgentina) non ha dato inform azioni utili per stab i­
lire sia la precisa età della associazione sia le affinità faunistiche e biogeo­
grafiche della stessa.

L a presente N ota ha lo scopo di segnalare l’interesse paleobiogeografico 
rappresentato  dal ritrovam ento, in un potente complesso carbonatico (For-

(*) Lavoro eseguito nellTstituto di Paleontologia dell’U niversità di M odena, diretto 
dalla prof. E. M ontanaro Gallitelli, col contributo del C .N .R . (contratto n. 126/71.00324-05- 
115.1108).

(**) Nella seduta del 26 novembre 1973.
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inazione di San Juan) della Precordillera A rgentina (fig. i), della specie a 
più elementi Prioniodus evae L indström  e di altre forme tipiche della Provincia 
Nord A tlantica quali:

« A  codus » gladiatus L indström  
Acontiodus cf. latus Pander 
Cornuodus longibasis (Lindström)
Drepanodus arcuatus Pander 
Drepanoistodus forceps (Lindström)
Paracordylodus gracilis L indström  
Paroûtodus parallelus (Pander)
Periodon flabellum  H adding 
Scandpdus brevibasis (Sergeeva)
Scandodus cf. furn ish i L indström  
« Scolopodus » rex L indström  
Walliserodus sp.

È  noto che i generi costituiti da apparati ram iform i quali Prioniodus e 
Periodon, come pure altri generi a più elementi quali Paroistodus, Drepanoi­
stodus e Walliserodus, caratterizzano le faune post-trem adociane della P ro­
vincia N ord A tlantica.
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Sono presenti anche forme nuove e altre di affinità incerta, m a non è 
stata ritrovata nessuna specie tipica della Provincia del « M id-C ontinent » d).

La F auna della Form azione di San Juan  ha m ostrato invece, con la pre­
sente indagine, uno straordinario  parallelismo con quelle dell’Ordoviciano 
inferiore dell’area baltica; in particolare la sua età arenigiana viene stabilita 
con certezza per la presenza del marker baltico di zona Prioniodus evae.

Questa specie, riconosciuta per la prim a volta nel Baltico, è una delle 
più tipiche della Provincia Nord A tlantica ed è stata segnalata fino ad ora, 
oltre che nell’area citata (Lindström , 1955, 1957, i960, 1964, 1971; Ser­
geeva, 1962; Vi ira, 1966), anche nella Scozia (Lam ont e Lindström , 1957), 
nella parte occidentale dell’isola di T erranova (Fàhraeus, 1970) e nel N evada 
centrale (Ethington, 1972), fig. 2.

Fig\ 2. C artina m ostrante la distribuzione della specie Prioniodus evae L indström

Considerando la distribuzione dei conodonti nell’emisfero settentrionale 
durante l’Ordoviciano, Sweet et al. (1959), Bergström  e Sweet (1966), Sweet 
e Bergström (1972) e Bergström  (1973) hanno messo in evidenza che è possi­
bile distinguere due principali provincie faunistiche.

D urante l’Ordoviciano inferiore e medio si delineano la provincia a cono­
donti nord atlantica che com prende l’Europa nord-occidentale, le isole bri­
tanniche, gli A ppalachi orientali da T erranova alla Georgia e all’A labam a, 
il N evada occidentale, e la provincia a conodonti nord am ericana cosiddetta 
del << M id-continent » che interessa la parte in terna del Nord America, gli 
A ppalaçhi occidentali e parte dell’Arcipelago artico canadese. Elem enti fau-

(1) L ’illustrazione di tu tta  la fauna è oggetto di una monografia attualm ente in corso 
di stam pa (Serpagli, 1973-74).
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nistici del « M id-continent » sono presenti anche in Siberia, N uova Zelanda e 
A ustralia.

Secondo Bergström  (1971, 1972), sem bra che, lim itatam ente ' all’Ordo- 
viciano medio, si sìa differenziata (sempre per ciò che riguarda i conodonti) 
una terza provincia, quella australiana.

Come abbiam o visto, l’attribuzione biogeografica dei depositi a conodon- 
tofaune ordoviciane del Sud Am erica non era fino ad ora com pletam ente chiara. 
Quindi, la presenza di conodonti baltici, messa in evidenza da chi scrive, nei 
sedimenti post-trem adociani del Sud A m erica fornisce la prova che la provin­
cializzazione dei conodonti ordoviciani riscontrata nell’emisfero settentrionale 
dagli Autori am ericani e svedesi può essere estesa indietro fino all’Arenigiano, 
com prendendo anche l’emisfero m eridionale.

L a denom inazione di Provincia Nord A tlantica potrebbe perciò essere 
meglio modificata in Provincia A tlantica.

L a suddivisione in province dei conodonti durante l’Ordoviciano non 
può essere spiegata se non ricorrendo a fattori climatici.

Infatti Sweet e Bergström  (1972) e Bergström  (1973) hanno avanzato 
l’ipotesi che le faune del « M id-continent » si fossero sviluppate lungo l’equa­
tore ordoviciano, m entre quelle nord atlantiche fossero caratteristiche di lati­
tudini più elevate. Le prim e sarebbero quindi in relazione ad acque calde, le 
seconde ad am biente tem perato.

L a fauna della Form azione di San Juan, che come si è visto presenta 
stretti rapporti con le associazioni tem perate dell’area baltica, torna bene con la 
suddetta ricostruzione, in quanto non è azzardato supporre che il m are areni- 
giano della Precordillera dell’A rgentina occidentale fosse un m are tem perato - 
caldo probabilm ente situato tra  30 e 45 gradi di latitudine Sud.

Quasi certam ente, a condizionare la distribuzione dei conodonti devono 
essere intervenuti, oltre ai fattori climatici, anche altri im portanti fattori ecolo­
gici. Infatti, se da un lato la distribuzione dei conodonti quadra abbastanza 
bene con la distribuzione di organism i bentonici quali brachiopodi e trilobiti, 
essa non concorda con la distribuzione dei graptoliti. Il « conodontoforo », come 
è detto l ’enigm atico organismo portante i conodonti, anche se indipendente 
dal substrato potrebbe aver condotto una vita non strettam ente pelagica come 
generalm ente si tende a pensare.

Si osserva inoltre che, lim itatam ente al continente nord americano, i 
conodonti ad affinità baltica hanno, duran te l’Ordoviciano inferiore e medio, 
una distribuzione pericratonica m entre quelli del « M id—continent » sono distri­
buiti all’interno del cratone.

L a paleogeografia generale dell’Ordoviciano è stato ten ta ta  da diversi 
Autori prendendo in considerazione sia la distribuzione di gruppi di organismi 
fossili sia dati litologici, paleomagnetici, paleoclimatici e quelli forniti dalla 
tettonica.

Le ricostruzioni più recenti sono certam ente quelle di Spjeldnaes (1961), 
W hittington e Huges (1972, 1973) e quella di Smith, Briden e D rew ry (1973, 
fig. 13, 21 A, B).
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Nella paleobiogeografia dell’Orcioviciano inferiore e medio, e in parti­
colare dall’Arenigiano al Llandeiliano, due dati sono universalm ente accet­
ta ti come molto prossimi a quella che doveva essere la situazione reale: 
(1) la posizione dell’equatore attraverso il continente nord americano dal Texas 
alla baia di H udson a (2) la posizione del Polo Sud nell’Africa nord-occidentale 
non lontano dal Golfo di Guinea, localizzato tra  gli attuali zero e 250 N e tra  
20° e 150 E.

M eno accordo esiste tra  gli A utori per quello che riguarda sia la conti­
nuazione dell’equatore attraverso 1’Eurasia e l’A ustralia, sia la posizione stessa 
dell’A ustralia.

Per quello che riguarda il Sud Am erica è generalm ente accettato che questo 
continente sia stato molto prossimo all’Africa, come una im portante parte del 
Gondwana, duran te la maggior parte del Paleozoico e del Mesozoico inferiore. 
T u ttav ia  vi sono anche A utori come Briden (1967) per i quali il Sud Am erica 
fu periodicam ente separato dall’Africa durante certi intervalli del Paleozoico.

Il ritrovam ento di conodonti ad affinità baltiche nella Precordillera 
dell’A rgentina occidentale ci ha permesso di stabilire che quella regione fu 
interessata, duran te parte  dell’Ordoviciano inferiore, dalla fascia climatica 
tem perata e quindi ci perm ette di portare un docum ento in più, a sostegno 
dell’ipotesi che Sud Am erica ed Africa fossero molto prossimi durante 
l’Arenigiano (Serpagli, 1973-1974, fig. testo 3).
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SPIE G A Z IO N E  D E L L A  TAVOLA I

D gg. l~5 - -  Prioniodus evae Lindström . 1. veduta antero-laterale di un elemento prio- 
niodiforme (X 85); 2. veduta laterale di un elemento falodiforme (X 85); 3. veduta 
laterale di un elemento oepikodiforme (X 85); 4. veduta laterale di un elemento 
prioniodiform e ( x  85).

Fig. 6. — Paracordylodus gracilis Lindström . V eduta laterale di un elemento cordylodiforme 
(X iio ) .

Fig. 7. -  Cornuodus longibasis (Lindström ). V eduta laterale (X67).
Fig. 8. -  « Scolopodus » rex Lindström . V eduta laterale (X 45Ì.

Figg. 9 --IO- -  Periodon dabellum H adding. 9. veduta laterale di un elemento falodiforme 
(X 85). io. veduta laterale di un elemento cladognatodiforme ( x  85).

Fig. i l .  -  Acontiodus cf. latus Pander. V eduta posteriore (X67).

Fig. 12. -  Paroistodusparallelus (Pander). V eduta laterale di un elemento oistodiforme (X 1 io).
Fig- 13- -  Walltserodus sp. V eduta laterale di un elemento m ulticostato (X 67).
Fig. 14. -  Scandodus cf. fu r n i s h ìLindström . V eduta laterale (X 85).

Fig. 15. -  «Acodus»gladiatus Lindström . V eduta laterale di un elemento acodiform e ( x  85).
Fig. 16. -  Drepanoistodus forceps (Lindström ). V eduta laterale di un elemento oistodiforme 

(XIIÒ) .

Fig. 17. -  Drepanodus arcuatus Pander. V eduta laterale di un elemento oistodiforme ( x6 j ) .
Fig. 18. -  Scandodus brevibasis (Sergeeva). V eduta laterale di un elemento distacodiform e 

(X 67).
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